La linea (0.10) sabato 9.00-9.10 Federico
OBIETTIVI
Cominciare a entrare in contatto, anche fisico, con gli altri. Cominciare a conoscere i nomi. Evidenziare le conoscenze, competenze e esperienze presenti.
ARGOMENTO

nome, età

L’ESERCIZIO

*Tutti si devono disporre su un muretto o una fila di sedie. Senza poter scendere (o dovendo risalire appena si casca) bisogna cambiarsi per mettersi in ordine di nome e poi secondo gli ordini in argomento.
TEMPO: 0.10 ore

MATERIALE: N sedie senza braccioli o un muretto non troppo alto.
Quadrati (0.30) sabato 9.15-9.45 Federico
OBIETTIVI
Osservare le modalità di comunicazione non verbale e le dinamiche di potere nel gruppo
L’ESERCIZIO

In gruppi di quattro o cinque persone: si prende un quadrato di carta che è stato suddiviso in triangoli, rettangoli e trapezi simili tra loro. Ad ogni persona di un gruppo vengono dati alcuni pezzi. I gruppi devono ricomporre il quadrato assolutamente senza parlare, in totale silenzio, e senza toccare i pezzi altrui a meno che non siano stati lasciati dagli altri. Si possono prevedere degli osservatori che guardano come si comportano i componenti del gruppo e poi riferiscono alla fine.
TEMPO: 0.30 ore

MATERIALE: N/5 quadrati di carta suddivisi in pezzi simili tra loro
Passaparola (0.30) sabato 9.50-10.20 Federico
OBIETTIVI
Mettere in evidenza quanto sia facile avere dei preconcetti derivanti dalla propria esperienza e del tutto inconsci, quanto sia difficoltoso rispettare la comunicazione e quanto sia facile manipolarla anche inconsciamente.
ARGOMENTO

Quelli che vivono in centro città

L’ESERCIZIO

*Si comincia con le persone che girano per la stanza con il facilitatore che racconta una storia in cui ogni tanto dice "quelli che" seguito da una caratteristica (p.e. quelli che portano gli occhiali, quelli che stanno con la Juve). Ogni volta che dice "quelli che", le persone che corrispondono alla caratteristica devono correre a toccarlo mentre gli altri devono allontanarsi lungo una linea indicata dal braccio del facilitatore a seconda di quanto non corrispondono alla caratteristica. Quando la storia ricomincia si riprende a girare per la stanza. Dopo non molto si finisce dicendo l'argomento. Mantenendo l'ultima separazione si formano più gruppi di non più di 4/5 persone, spezzettando la linea che si è formata.

Si legge la storia del testo.

Viene letta al primo di ogni gruppo la storia nel testo e poi questo deve raccontarla ad un altro del gruppo. Quest'ultimo la racconta ad un terzo del gruppo e così via finché non è stata raccontata a tutti. Quelli che l'hanno già raccontata possono restare ad ascoltare i racconti successivi pur di non influenzare il racconto con commenti anche non verbali. Gli ultimi che la ascoltano la devono raccontare a tutti i gruppi assieme. Si fa poi una rapida verifica di ciò che è avvenuto, osservando se c'è stato il pregiudizio indicato o se invece non si notano differenze.
TESTO

Giuse e Diddi sono due compagni di classe e a volte si sono ritrovati a studiare insieme con altri compagni. Un pomeriggio hanno appuntamento per preparare un compito di matematica a casa di Diddi, che sta vicino alla scuola in S.Babila. Giuse, che abita un po' in campagna a 10 minuti di bus extraurbano dalla stazione della metro di Cascina Gobba, ha fatto qualche difficoltà perché avrebbe preferito vedersi più vicino a casa sua, ma Diddi gli ha fatto notare che intanto la mattina erano entrambe già a scuola. L'appuntamento è per le 16 perché a quell'ora il fratellino Mirko è con la nonna Ada e non dà più fastidio. Alle 12 arriva la bidella a comunicare che all'ultima ora non c'è la prof Marchetti e quindi i maggiorenni, tra cui Giuse e Diddi, possono uscire un'ora prima. Giuse, avendo da aspettare 4 ore per l'appuntamento con Diddi, decide di tornare a casa, anche perché ha un bel po' di fame: telefona a casa per avvertirli, visto che non è previsto il suo ritorno, ed è andato a prendere il metrò. Passano un bel po' di treni ma nessuno che arrivi fino al capolinea dove deve arrivare a prendere il bus. Dopo un bel po', verso le 12:45, però, scopre che c'è stato un guasto lungo la linea e i treni non arrivano alla sua destinazione. Allora corre a prendere il bus urbano sperando di arrivare in tempo per prendere la coincidenza con la corriera extraurbana dalla stazione di arrivo. Intanto la fame è sempre più forte ma non c'è tempo per comprare qualcosa. Arrivato al capolinea delle linee extraurbane alle 13:30 scopre di aver perso di poco la corriera per casa sua e così decide di camminare fino a casa. Nel frattempo, dopo pranzo, Diddi telefona alla Lella, una ragazza che gli piace, e riesce a convincerla di andare, dopo aver studiato, al cinema. Lei non sembra molto "espansiva", ma le prospettive sono buone. Alle 14 Giuse arriva a casa e la madre lo assale perché, non vedendolo arrivare prima, si era preoccupata. Per di più la pasta era oramai schifosa e fredda e la madre, incavolata, non vuole più scaldargliela. Finito di mangiare, per di più, gli chiede di fare un salto nell'orto del padre a raccogliere un po' di verdura per la sera. Tornato a casa, tutto infreddolito, deve ripartire subito per andare all'appuntamento con Diddi. Alla stazione scopre che il guasto alla linea continua e quindi riparte di nuovo in bus. Alle 16:30 arriva a casa di Diddi, che protesta per il ritardo. Giuse cerca di scusarsi ma Diddi, che aveva cominciato a studiare appena il fratellino se n'era andato con la nonna, dice a Giuse che lui rimane a studiare solo fino alle 17 perché poi deve uscire per un appuntamento preso in precedenza. Giuse allora gli fa presente che lui ha fatto tutta quella strada e che deve studiare perché altrimenti al compito di matematica sbaglia tutto. Diddi gli dice che non gli frega niente e che alle 17 lui se ne va. Dopo venti minuti di esercizi infatti, Diddi comincia a vestirsi e Giuse, tutto arrabbiato, esce con lui per andare a prendere il metrò. Quando Giuse alle 18:30 arriva a casa è stanco morto e riesce giusto a mangiare la minestra e a mettersi davanti alla TV. Diddi, dopo un pomeriggio con Lella molto piacevole, la sera ha fatto ancora un po' di esercizi, anche perché la Lella è brava di matematica e lo prenderebbe in giro se sbagliasse tutto il compito della mattina dopo. Al compito Diddi consegna con tutti gli esercizi fatti mentre Giuse ne fa meno della metà e neanche molto giusti. Durante la ricreazione però succede il fattaccio: Diddi prende per i fondelli Giuse perché non ha fatto il compito dandogli del "contadino ignorante" e Giuse gli tira un calcio che lo stende. Arrivano il bidello e il professore e Giuse finisce in presidenza. Viene sospeso per un giorno.

.

PREGIUDIZIO

Quelli che "vivono in periferia" parteggiano per Giuse mentre gli altri per Diddi

TEMPO: 0.30 ore
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